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A. RUMORE 
Il Comune di san Vitaliano ha effettuato la zonizzazione acustica del territorio comunale. In particolare 
per le aree produttive, in cui è situata l’azienda B.Energy S.p.A., si è adottata la Classe VI “Aree 
esclusivamente industriali” rispondente alla definizione di aree interessate da attività industriali e prive 
di insediamenti abitativi (vedi allegato 1 “Stralcio piano zonizzazione acustica comune di Caivano”). 
Per tale classe i valori limiti di emissione (valore massimo di rumore che può essere emesso da una 
sorgente sonora, misurato in prossimità della sorgente stessa) ed i valori assoluti di immissione (valore 
massimo di rumore che può essere immesso da una o più sorgenti sonore nell’ambiente abitativo o 
nell’ambiente esterno, misurato in prossimità dei ricettori) sono riportati nella tabella seguente. 
 

 
 
Le misure dei livelli di emissione dell’attività effettuate nel 2011 sono le seguenti: 
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– non è stata riscontrata la presenza né di componenti impulsive ripetitive del rumore né di componenti  
tonali. 
– i valori limite previsti nella zona in esame per il Leq(A) non sono mai stati superati; 
– la previsione di impatto acustico legato all’entrata in funzione dell’impianto di abbattimento 
emissioni e del nuovo impianto di stabilizzazione/solidificazione (in sostituzione dell’esistente), non 
comporterà un incremento significativo del livello del rumore ambientale, per cui saranno rispettati i 
limiti di emissione previsti. 
Le analisi saranno ripetute con frequenza quadrimetrale da tecnico competente in acustica ambientale 
con idonea strumentazione con relativo report, annuale da parte dell’Arpac. 
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PLANIMETRIA PUNTI DI EMISSIONE RUMORE (per una magg iore definizione si rimanda all’elaborato n. 12.044.05U.0023 – 
Allegato z) 
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B. GESTIONE DEI DATI: VALIDAZIONE E VALUTAZIONE 
 
Il processo logico di trattamento dei dati acquisiti tramite il PMeC è costituito dalle seguenti operazioni 
sequenziali: 
- validazione 
- archiviazione 
- valutazione e restituzione. 
 

B.1. Validazione dei dati 
 
Per i sistemi di monitoraggio in continuo, la validazione dei dati elementari risiede nel rispetto del 
programma di manutenzione e taratura periodico previsto e dalla loro elaborazione statistica su appositi 
database per valutarne l’andamento nel tempo. 
 

B.2.  Gestione e presentazione dei dati 
 

B.2.1. Modalità di conservazione dei dati 
Tutti i dati sono registrati su supporto cartaceo e informatico (ove possibile) per la durata dell’impianto 
o almeno per 10 anni. 
Tutti i documenti di registrazione e i dati di cui al presente PMeC saranno raccolti a cura del 
responsabile del sistema di gestione ambientale in un unico registro denominato “Registro dei 
monitoraggi e controlli AIA”. 
I dati acquisiti e validati saranno valutati al fine della verifica del rispetto dei limiti prescritti dall'AIA.  
I dati verranno inviati in formato elettronico e cartaceo agli enti preposti. 
 

B.3.   Indicatori di prestazione 
 
Con l’obiettivo di esemplificare le modalità di controllo indiretto degli effetti dell’attività economica 
sull’ambiente, possono essere definiti indicatori delle performance ambientali classificabili come 
strumento di controllo indiretto tramite indicatori di impatto (es: inquinanti emessi) ed indicatori di 
consumo di risorse (es: consumo di energia in un anno). Tali indicatori andranno rapportati con l’unità 
di produzione (venduto). 
Nella relazione annuale inviata all’autorità competente, l’azienda riporterà, per ogni indicatore, il trend 
di andamento, per l’arco temporale disponibile, con le valutazioni di merito. 
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B.4.  Valutazione della conformità 

B.4.1. Incertezza di misura 
Dal confronto tra il valore misurato di un determinato parametro, con l’intervallo d’incertezza correlato, 
ed il corrispondente valore limite possono risultare tre situazioni tipiche (come illustrato nella figura: 
 

 
 

 
 

B.4.2. Azioni da intraprendere 
 
Nella tabella successiva sono riportate le azioni che l’azienda intraprende a seconda dell’esito della 
conformità delle misure del carico inquinante relativamente a: 
– emissioni in aria; 
– emissioni in acqua; 
– emissioni acustiche. 
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B.5.  Modalità e frequenza di trasmissione dei risultati del piano 
 
I risultati del presente piano di monitoraggio sono comunicati all’Autorità Competente con frequenza 
annuale. 
Il gestore trasmette all’Autorità Competente una sintesi dei risultati del piano di monitoraggio e 
controllo raccolti nell’anno solare precedente ed una relazione che evidenzi la conformità dell’esercizio 
dell’impianto alle condizioni prescritte nell’Autorizzazione Integrata Ambientale di cui il presente 
Piano è parte integrante. 
 
 
12/12/2012 
 
 
Il Consulente Tecnico 
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